INGRESSO

1.  Al tuo santo altar

Al tuo santo altar m’appresso, o Signor,

mia gioia e mio amor.
O Signore che scruti il mio cuor,

dal maligno mi salvi il tuo amor.
Tu sei forza, sei vita immortal.

Perché triste cammino tra il mal?
Mi risplenda la luce del ver

e mi guidi sul retto sentier.
Mia speranza e salvezza sei tu;

ch’io ti lodi in eterno, o Gesù.
2.  Alzati e risplendi

Alzati e risplendi, ecco la tua luce,

è su te la gloria del Signore. (x2)

Volgi i tuoi occhi e guarda lontano,

che il tuo cuore palpiti di allegria.

Ecco i tuoi figli che vengono a te,

le tue figlie danzano di gioia.
Gerusalem, Gerusalem,

spogliati della tua tristezza.

Gerusalem, Gerusalem,

canta e danza al tuo Signor.
Marceranno i popoli alla tua luce

ed i re vedranno il tuo splendor. (x2)

Stuoli di cammelli t’invaderanno,

tesori dal mare affluiranno a te.

Verranno da Efa, da Saba e da Kedar

per lodare il nome del Signore.

Figli di stranieri costruiranno le tue mura

ed i loro re verranno a te. (x2)

Io farò di te una fonte di gioia,

tu sarai chiamata: “Città del Signore”

Il dolore e il lutto finiranno,

sarai la mia gloria tra le genti.

3.  Chiesa di Dio

Chiesa di Dio, popolo in festa,

alleluia, alleluia!

Chiesa di Dio, popolo in festa,

canta di gioia, il Signore con te!

(in Quaresima)

Chiesa di Dio, popolo in festa,

canta di gioia, il Signore è con te!

Chiesa di Dio, popolo in festa,

canta di gioia, il Signore con te!

Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,

nel suo amore ti vuole con sé:

spargi nel mondo il suo Vangelo,

seme di pace e di bontà.

Dio ti guida come un padre:

tu ritrovi la vita con lui.

Rendigli grazie, sii fedele,

finché il suo Regno ti aprirà.

Dio ti nutre col suo cibo,

nel deserto rimane con te.

Ora non chiudere il tuo cuore:

spezza il tuo pane a chi non ha.

Dio mantiene la promessa:

in Gesù Cristo ti trasformerà.

Porta ogni giorno la preghiera

di chi speranza non ha più.

Chiesa, che vivi nella storia,

sei testimone di Cristo quaggiù:

apri le porte ad ogni uomo,

salva la vera libertà.

Chiesa, chiamata al sacrificio

dove nel pane si offre Gesù,

offri gioiosa la tua vita

per una nuova umanità.

4.  Cielo nuovo

Cielo nuovo è la tua Parola,

nuova terra la tua Carità!

Agnello immolato e vittorioso,

Cristo Gesù,

Signore che rinnovi l’universo.

Destati dal sonno che ti opprime,

apri gli occhi sulla povertà,

Chiesa a cui lo Spirito ripete:

“Ti ho sposata nella fedeltà”.

Voltati e guarda la mia voce:

nessun uomo dice la verità!

Vedi che germoglia proprio adesso

questa luce nell’oscurità.

Apri gli orizzonti del tuo cuore

al Vangelo della carità;

sciolti sono i vincoli di morte:

io farò di te la mia città.

Lascia la dimora di tuo padre,

corri incontro all’umanità;

fascia le ferite degli oppressi:

la tua veste splendida sarà.

Resta nell’amore del tuo Sposo,

la mia forza non ti lascerà;

noi faremo insieme un mondo nuovo:

ciò che muore presto rivivrà.

5.  Cristo Gesù, Salvatore

Cristo Gesù, Salvatore,

tu sei Parola del Padre,

qui ci raduni insieme, tu!

Qui ci raduni insieme.

Cuore di Cristo Signore,

tu cambi il cuore dell’uomo,

qui ci perdoni e salvi, tu!

Qui ci perdoni e salvi.

Spirito, forza d’amore,

tu bruci l’odio tra i popoli,

qui ci farai fratelli, tu!

Qui ci farai fratelli.

Croce, che porti il dolore,

noi ti portiamo fedeli,

a te va il nostro canto, a te!

A te va il nostro canto.

Regno, che deve venire,

noi ti attendiamo pazienti,

a te ci consacriamo, a te!

A te ci consacriamo.

Luce, che rompe la notte,

noi ti cerchiamo feriti,

a te volgiamo gli occhi, a te!

A te volgiamo gli occhi.

Pane, spezzato alla cena,

corpo del Cristo vivente,

in te restiamo uniti, in te!

In te restiamo uniti.

Vino, versato dai discepoli,

sangue di un Dio crocifisso,

in te la nostra gioia, in te!

In te la nostra gioia.

Madre, donata dal Figlio,

vergine forte e amorosa,

in te la nostra pace, in te!

In te la nostra pace.

Alleluia! Alleluia!

Alleluia! Alleluia!

Cristo, sei Salvatore, tu!

Cristo, sei Salvatore.

6.  E’ bello lodarti

E’ bello cantare il tuo amore,

è bello lodare il tuo nome.

E’ bello cantare il tuo amore,

è bello lodarti, Signore,

è bello cantare a te!
Tu che sei l’amore infinito

che neppure il cielo può contenere,

ti sei fatto uomo, tu sei venuto qui

ad abitare in mezzo a noi, allora…

Tu che conti tutte le stelle

e le chiami una ad una per nome,

da mille sentieri ci hai radunati qui,

ci hai chiamati figli tuoi, allora…

7.  Ecco il tuo posto

Ecco il tu posto, vieni, vieni a sederti fra noi

e ti racconteremo la nostra storia.

Quanto amore nel seminare,

quanta speranza nell’aspettare,

quanta fatica nel mietere il grano

e vendemmiare.
Accanto al fuoco, vieni, vieni a scaldarti con noi:

tutti divideremo pane e vino.

Ti sentirai più forte, vieni, rimani con noi:

uniti attenderemo ogni domani.

8.  Jesus Christ you are my life

Jesus Christ you are my life,

alleluja, alleluja.

Jesus Christ you are my life,

you are my life, alleluja.

oppure:

Cristo vive in mezzo a noi,

alleluia, alleluia.

Cristo vive in mezzo a noi,

in mezzo a noi, alleluia.

Tu sei via, sei verità, tu sei la nostra vita,

camminando insieme a te vivere in te per sempre.

Ci raccogli nell’unità, riuniti nell’amore,

nella gioia dinanzi a te cantando la tua gloria.

Nella gioia camminerem,  portando il tuo vangelo

testimoni di carità figli di Dio nel mondo.

9.  La creazione giubili

La creazione giubili insieme agli angeli,

ti lodi, ti glorifichi, o Dio altissimo.

Gradisci il coro unanime di tutte le tue opere:

beata sei tu nei secoli, gloriosa Trinità!

Sei Padre, Figlio e Spirito, e Dio unico:

mistero imperscrutabile, inaccessibile.

Ma con amore provvido

raggiungi tutti gli uomini:

beata sei tu nei secoli, gloriosa Trinità!

In questo tempio amabile ci chiami e convochi

per fare un solo popolo di figli docili.

Ci sveli e ci comunichi la vita tua ineffabile:

beata sei tu nei secoli, gloriosa Trinità!

10.  La mano nella tua

La mano nella tua io metto o mio Sigmor.

Cammino accanto a Te e non ti lascerò.

La tua parola tengo nel cuor, non me la scorderò.

Alla tua mensa ritornerò 

con gli altri amici tuoi.

Del tuo perdono io canterò: e ad altri l’offrirò;

della tua pace dono farò a chi non sa cos’è.

Per questo pane che tu mi dai,

stanco non sarò mai: forza d’amare ritroverò,

anche per chi non l’ha.

11.  Nella Chiesa del Signore

Nella Chiesa del Signore

tutti gli uomini verranno

se bussando alla sua porta

solo amore troveranno.

Quando Pietro, gli Apostoli e i fedeli

vivevano la vera comunione,

mettevano in comune i loro beni

e non v’era fra loro distinzione.

E nessuno soffriva umiliazione,

ma secondo il bisogno di ciascuno

compivano una giusta divisione

perché non fosse povero nessuno.

Spezzando il pane nelle loro case

esempio davan di fraternità,

lodando insieme Dio per queste cose

godendo stima in tutta la città.

E noi che ci sentiamo Chiesa viva

desideriamo con ardente impegno

riprendere la strada primitiva 

secondo l’evangelico disegno.

12.  Noi canteremo gloria a te

Noi canteremo gloria a te, Padre che dai la vita,

Dio d’immensa carità, Trinità infinita.

Tutto il creato vive in te, segno della tua gloria;

tutta la storia ti darà onore e vittoria.

La tua Parola venne a noi,

annuncio del tuo dono;

la tua promessa porterà salvezza e perdono.

Dio si è fatto come noi,è nato da Maria:

egli nel mondo ormai sarà Verità, Vita e Via.

Cristo è apparso in mezzo a noi,

Dio ci ha visitato; tutta la terra adorerà

quel Bimbo che ci è nato.

Cristo il Padre rivelò, per noi aprì il suo cielo;

egli un giorno tornerà, glorioso, nel suo regno.

Manda, Signore, in mezzo a noi,

manda il Consolatore,

lo Spirito di santità, Spirito dell’amore.

Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi,

vieni nella tua casa:

dona la pace e l’unità, raduna la tua Chiesa.

13.  Noi veniamo a te

Signore, in questa casa

oggi ci hai chiamati,

noi veniamo a te come figli tuoi.

Dai posti più diversi, siamo da te, Signore,

come la folla un tempo che udiva la tua voce.

Dai posti più lontani siamo alla stesso altare

come fratelli veri uniti nel tuo nome.

Attorno a questo altare tu ci hai convocati,

per spezzare il pane e udir la tua Parola.

14.  Porta regale

Porta regale è il Verbo incarnato,

dalla morte l’uomo ha salvato.

Gloria e onore per l’eternità

ti canta la Chiesa, santa Trinità.
Gloria e onore a te, o Padre.

Tu sei l’eterno

che dà senso al nostro cammino.

Tu sei la sorgente che fa fiorire il deserto.

Tu sei tenerezza

che avvolge i figli nell’amore.

Gloria e onore a te, o Figlio.

Tu sei Parola che feconda il nostro silenzio.

Tu sei l’Agnello della nuova alleanza.

Tu sei chiara luce che annuncia il nuovo giorno.

Gloria e onore a te, o Spirito.

Tu sei il soffio

che dà voce al nostro pregare.

Tu sei rugiada che rallegra i cuori.

Tu sei l’armonia

che canta nel mondo l’amore.

14.  Rallegrati, o Sion

Rallegrati, o Sion, risplendi nel Signore;

viene la luce vera che illumina ogni uomo,

che illumina ogni uomo.

Immersi nella luce vediamo la tua gloria;

illuminati in Cristo cantiamo un canto nuovo,

cantiamo un canto nuovo.

E’ giunto il buon Pastore, la guida di Israele

che lava i nostri occhi con l’acqua della vita,

con l’acqua della vita.

Le tenebre di un tempo si sono dissipate

ed ora siamo luce in Cristo Salvatore,

in Cristo Salvatore.

O tu che dormi, svegliati, ridestati dai morti;

t’illumina il Signore ch’è unto dallo Spirito,

ch’è unto dallo Spirito.

Con l’olio della gioia illumina i tuoi figli,

o Padre che rischiari il mondo nel tuo Cristo,

il mondo nel tuo Cristo.

Sia gloria per i secoli al Padre della luce,

al Figlio luce nuova, al Soffio che rischiara,

al Soffio che rischiara. Amen.

15.  Rallegriamoci ed esultiamo

Rallegriamoci, esultiamo,

al Signore rendiamo gloria.

Sono giunte le nozze dell’Agnello,

la sua sposa è pronta.
Chiesa santa del Signore

convocata nella carità;

casa posta in cima all’alto monte,

luce radiosa delle genti.

Dagli apostoli gloriosi

sei fondata nella verità;

e dal sangue dei martiri e dei santi

ricevi forza nel cammino.

Pellegrina per il mondo

sulle strade dell’umanità;

annunciando il vangelo di salvezza

porti all’uomo il perdono.

Tu dimora del Signore,

luogo santo di salvezza,

le tue porte spalanchi verso il mondo

donando agli uomini la grazia.

Membra vive del suo corpo

che l’amore raccoglie in unità,

popolo della nuova alleanza,

vigna scelta del Signore.

Gloria al Padre innalziamo

ed al Figlio Redentore,

sia lode allo Spirito Santo

che dà la vita alla sua Chiesa.

16.  Siamo arrivati

Siamo arrivati da mille strade diverse,

in mille modi diversi,

in mille momenti diversi.

Perché il Signore ha voluto così.

Ci ha chiamato per nome,

ci ha detto: “Siete liberi.

Se cercate la mia strada, la mia strada è l’amore”.

Ci ha donato questa casa,

ci ha detto: “Siate uniti.

Se amate la mia casa, la mia casa è la pace”.

Siamo arrivati…  Ha voluto così.
17.  Svegliati, Sion! 

Svegliati, svegliati o Sion    

metti le vesti più belle,

Scuoti la polvere ed alzati 

santa Gerusalemme.

Ecco ti tolgo di mano il calice della vertigine

la coppa della mia ira tu non berrai più. 
Sciogli dal collo i legami 

e leva al cielo i tuoi occhi.

schiava figlia di Sion io ti libererò.
Come son belli sui monti 

i piedi del messaggero

colui che annunzia la pace 

è messaggero di bene.


18.  Te lodiamo, Trinità

Te lodiamo, Trinità,

nostro Dio, ti adoriamo;

Padre dell’umanità;

la tua gloria proclamiamo.

Te lodiamo, Trinità,

per l’immensa tua bontà. (x2)

Tutto il mondo annuncia te:

tu lo hai fatto come un segno,

ogni uomo porta in sé

il sigillo del tuo regno.

Noi crediamo solo in te,

nostro Padre e Creatore;

noi speriamo solo in te,

Gesù Cristo Salvatore.

Infinita carità, Santo Spirito d’Amore,

luce, pace e verità,

regna sempre nel mio cuore.

19.  Terra tutta

Terra tutta dà lode a Dio,

canta al tuo Signor!
Servite Dio nell’allegrezza,

con canti di gioia andate a lui.

Poiché il Signore è nostro Dio,

da lui siam creati e siamo suoi.

Noi siamo il gregge che egli pasce,

il popolo suo, gloria al Signore.

La sua bontà dura in eterno,

la sua fedeltà giammai finirà.

Sorgi dai morti, o tu che dormi,

Cristo Signor, t’illuminerà

Egli è il sole di risurrezione,

che con i suoi raggi dona la vita. 

Gloria al Signore, Padre e Figlio,

e Spirito Santo, lode al Signore!

20.  Ti esalto Dio, mio Re

Ti esalto Dio mio re,

canterò in eterno a te,

io voglio lodarti Signor e benedirti, alleluia.

Il Signore è degno di ogni lode,

non si può misurar la sua grandezza.

Ogni vivente proclami la sua gloria,

la sua opera è giustizia e verità.

Il Signore è paziente e pietoso,

lento all’ira e ricco di grazia;

tenerezza ha per ogni creatura,

il Signore è buono verso tutti.

Il Signore sostiene chi vacilla

e rialza chiunque è caduto.

Gli occhi di tutti ricercano il suo volto

la sua mano provvede loro il cibo.

Il Signore protegge chi lo teme

ma disperde i superbi di cuore;

egli ascolta il grido del suo servo

ogni lingua benedica il suo nome.
21.  Tu sei la Porta santa

Tu sei la Porta santa, Cristo Signore:

tu il passaggio verso il mistero,

unico ingresso al cuore del Padre

dove dimorano i figli.
Lode a te, Porta di salvezza:

per te passiamo dalla morte alla vita.

Lode a te, Porta della luce:

per te passiamo dalla notte al giorno.

Sii benedetto, Figlio di Dio nostro Salvatore!

Lode a te, Porta di giustizia:

per te passiamo da schiavi a liberi.

Lode a te, Porta della grazia:

per te passiamo da servi a figli.

Sii benedetto, Figlio di Dio nostro Salvatore!

Lode a te, Porta di speranza:

per te passiamo da timore a fiducia.

Lode a te, Porta della pace:

per te passiamo da nemici a fratelli.

Sii benedetto, Figlio di Dio nostro Salvatore!

Lode a te, Porta della gioia:

per te passiamo dal pianto alla festa.

Lode a te, Porta dell’amore:

per te passiamo da stranieri ad amici.

Sii benedetto, Figlio di Dio nostro Salvatore!

Lode a te, Porta dell’Eterno:

per te passiamo in cuore all’infinito.

Lode a te, Porta della gloria:

per te passiamo nelle terre dei cieli.

Sii benedetto, Figlio di Dio nostro Salvatore!
22.  Tutta la terra canti a Dio

Tutta la terra canti a Dio, lodi la sua maestà.

Canti la gloria del suo nome,

grande sublime santità.

Dicano tutte le nazioni,

non c’è nessuno uguale a te.

Sono tremendi i tuoi prodigi,

nell’universo tu sei Re.

Tu solo compi meraviglie,

con l’infinita tua virtù.

Guidi il tuo popolo redento,

dalla sua triste schiavitù.

Si tu lo provi con il fuoco, e vagli la sua fedeltà.

Ma esso sa di respirare,

nella tua immensa carità.

Sii benedetto eterno Dio,

non mi respingere da te.

Tendi l’orecchio alla mia voce,

venga la grazia e resti in me.

Sempre ti voglio celebrare,

fin che un respiro mi darai.

Nella dimora dei tuoi santi,

spero che tu mi accoglierai.

23.  Venite al Signore

Venite al Signore con canti di gioia!

O terra tutta, acclamate al Signore,

servite il Signore nella gioia,

venite al suo volto con lieti canti.

Riconoscete che il Signore è il solo Dio:

egli ci ha fatto, a lui apparteniamo,

noi, suo popolo e gregge che egli pasce.

Venite alle sue porte nella lode, nei suoi atri con azioni di grazie:

ringraziatelo, benedite il suo nome!

Si, il Signore è buono,

il suo amore è per sempre,

nei secoli è la sua verità.

Sia gloria al Padre onnipotente,

al Figlio, Gesù Cristo, Signore,

allo Spirito Santo. Amen.

24.  Verso la casa di Dio

Verso la casa di Dio, tempio di santità,

noi camminiamo con fede:

Egli ci accoglierà Esodo nella speranza!

Mèta è la novità: nella pienezza del regno

Cristo ci condurrà.

Lungo il cammino la sete l’anima brucerà,

la nostra fame di Dio dentro dilaterà.

Cristo divino pastore, fonte di verità,

mensa di grazia e di pace, vita ci donerà.

Chiesa chiamata da Dio, dalla sua fedeltà:

solo nel cuore del Padre vero incontro sarà.

Figli nel Figlio diletto nati alla libertà:

prega lo Spirito suo, grida in noi: Abbà!

Cristo viandante d’amore, Dio di carità,

al nostro fianco cammina, crea fraternità.
Nella sua luce traspare l’intima realtà:

in comunione col Padre gioia dell’unità.

Noi pellegrini nel tempo, figli d’eternità,

ospiti siamo nel mondo, seme di santità.

La vera patria è Dio, nostra eredità:

Cristo è la via vivente verso la sua città.

25.  Vieni, fratello

Vieni, fratello, il Padre ti chiama,

vieni alla cena: c’è un posto anche per te!

Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama,

andiamo alla cena:

c’è un posto anche per noi!

Al nuovo banchetto Dio chiama i figli suoi:

Parola e pane, questo è il dono del Signor.

Il pane è Cristo, il vino è il sangue suo.

Andiamo con gioia alla mensa del Signor.

Intorno alla mensa l’amore crescerà.

Il corpo di Cristo un sol corpo ci farà.

Portiamo nel mondo amore e verità:

la pace di Cristo nella vita regnerà.

26.  Vogliamo cantare l’amore

Vogliamo cantare l’amore,

vogliamo cantare la gioia;

ci ritroviamo di nuovo insieme a te, Signore.

Intorno a questo tuo altare

veniamo da strade diverse;

la vita, gli impegni, il lavoro

a te noi vogliamo portare.

E’ bello per noi ascoltare

la tua Parola che unisce.

Ci chiami non servi, ma amici

e inviti i fratelli ad amare.

Con te ci sentiamo al sicuro

da tutte le insidie del mondo;

sei guida del nostro cammino,

potenza che abbatte ogni muro.

Signore, vogliamo lodarti

con tutti e per tutte le cose;

nel giorno, alla sera, per sempre

non ci stancheremo di amarti.

OFFFERTORIO

27.  A te, Signor, leviamo i cuori

A te, Signor, leviamo i cuori,

a te, Signor, noi li doniam.

Quel pane bianco che t’offre la Chiesa

é frutto santo del nostro lavoro:

accettalo, Signore,e benedici.

Quel vino puro che t’offre la Chiesa

forma la gioia dei nostri bei colli:

accettalo, Signore, e benedici.

Gioie e dolori, fatiche e speranze

nel sacro Calice noi deponiamo:

accettali, Signore, e benedici.

28.  Accogli i nostri doni

Accogli, Signore, i nostri doni

in questo misterioso incontro

tra la nostra povertà e la tua grandezza.

Noi ti offriamo le cose che tu stesso ci hai dato

e tu in cambio donaci, donaci te stesso.

29.  Benedici, o Signore

Nebbia, freddo, giorni lunghi e amari

mentre il seme muore.

Poi il prodigio antico e sempre nuovo

del primo filo d’erba.

E nel vento dell’estate ondeggiano le spighe,

avremo ancora pane.

Benedici, o Signore,

questa offerta che portiamo a te.

Facci uno come il pane

che anche oggi hai dato a noi.
Nei filari, dopo il lungo inverno

fremono le viti.

La rugiada avvolge nel silenzio

i primi tralci verdi.

Poi i colori dell’autunno coi grappoli maturi;

avremo ancora vino.

Benedici, o Signore,

questa offerta che portiamo a te.

Facci uno come il vino

che anche oggi hai dato a noi.

30.  Come Maria

Vogliamo vivere, Signore,

offrendo a te la nostra vita,

con questo pane e questo vino

accetta quello che noi siamo.

Vogliamo vivere, Signore,

abbandonati alla tua voce,

staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera.

Vogliamo vivere come Maria,

l’irraggiungibile, la Madre amata

che vince il mondo con l’amore

e offrire sempre la tua vita

che viene dal Cielo.
Accetta dalle nostre mani

come un’offerta a Te gradita

i desideri di ogni cuore,

le ansie della nostra vita.

Vogliamo vivere, Signore,

accesi dalle tue parole

per riportare in ogni uomo

la fiamma viva del tuo amore.

31.  Ecco quel che abbiamo

Ecco quel che abbiamo,

nulla ci appartiene ormai.

Ecco i frutti della terra

che Tu moltiplicherai.

Ecco queste mani, puoi usarle, se lo vuoi,

per dividere nel mondo

il pane che Tu hai dato a noi.
Solo una goccia hai messo fra le mani mie…

solo una goccia che tu ora chiedi a me…

Una goccia che, in mano a te,

una pioggia diventerà e la terra feconderà.

La nostre gocce, pioggia fra le mani tue,

saranno linfa di una nuova civiltà.

E la terra preparerà la festa del pane

che ogni uomo condividerà.

Sulle strade, il vento da lontano porterà

il profumo del frumento, che tutti avvolgerà..

E sarà l’amore che il raccolto spartirà

e il miracolo del pane in terra si ripeterà.

32.  Ecco, Signore

Ecco, Signore, l’offerta che piace a te,

ecco la nostra vita,

la vita che hai dato a noi:

è il nostro dono per te.

Tu non hai gradito né oro né argento,

un cuore ci hai donato per poterti amare.

E se per amore nel mondo soffriremo,

Signore, questo è il dono che vorremmo offrirti.

33.  Guarda questa offerta
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Guarda questa offerta, guarda noi, Signor!

Tutto noi t’offriamo, per unirci a te!

Nella tua Messa, la nostra Messa,

nella tua vita, la nostra vita.  (x2)

Che possiamo offrirti, nostro Creator?

Ecco il nostro niente, prendilo Signor!

34.  Le mani alzate
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Le mani alzate verso te, Signor, 

per offrirti il mondo.

Le mani alzate verso te, Signor, 

gioia in me nel profondo.

Guardaci tu, Signore, siamo tuoi 

piccoli siam davanti a Te.

Come ruscelli siamo d’acqua limpida 

semplici e puri innanzi a Te.     

Guidaci tu, Signore, siamo tuoi.

Sei via, vita e verità.

Se ci terrai la mano nella mano,

il cuore più non temerà.

Formaci tu, Signore, siamo tuoi. 

Sei via, vita e verità.

Se ci terrai le mani nella mano, 

il cuore più non temerà.  

Riempici tu, Signore, siamo tuoi,

nulla noi siamo senza te.

Fragili tralci uniti alla tua vite,

fecondi solo uniti a Te.    

Riempici tu, Signore, siamo tuoi, 

donaci tu il Consolatore.

Vivremo in te, Signor, della tua gioia, daremo gioia al mondo inter.

35.  O Signore raccogli i tuoi figli
O Signore, raccogli i tuoi figli,

nella Chiesa i dispersi raduna!
Come il grano nell’ostia si fonde

e diventa un solo pane,

come l’uva nel torchio si preme

per un unico vino.

Come in tutte le nostre famiglie

ci riunisce l’amore

e i fratelli si trovano insieme

ad un’unica mensa.

Come passa la linfa vitale

dalla vite nei tralci,

come l’albero stende nel sole

i festosi suoi rami.

O Signore quel fuoco d’amore,

che venisti a portare,

nel tuo nome divampi ed accenda

nella Chiesa i fratelli.

36.  Se m’accogli

Tra le mani non ho niente,

spero che mi accoglierai:

chiedo solo di restare accanto a Te.

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai:

è per quelli che non l’hanno avuto mai.

Se m’accogli, mio Signore,

altro non ti chiederò,

e per sempre la tua strada

la mia strada resterà

nella gioia e nel dolore,

fino a quando tu vorrai

con la mano nella tua camminerò.
Io ti prego con il cuore,

so che tu mi ascolterai

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia luce

fino al giorno che tu sai,

con i miei fratelli incontro a te verrò.

37.  Segni del tuo amore

Mille mille grani nelle spighe d’oro

mandano fragranza e danno gioia al cuore,

quando, macinati, fanno un pane solo:

pane quotidiano, dono tuo, Signore.

Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore.

Ecco questa offerta, accoglila Signore:

tu di mille e mille cuori fai un cuore solo,

un corpo solo in te

e il Figlio tuo verrà, vivrà

ancora in mezzo a noi.
Mille grappoli maturi sotto il sole,

festa della terra, donano vigore,

quando da ogni perla stilla il vino nuovo:

vino della gioia, dono tuo, Signore.

38.  Servo per amore

Una notte di sudore

sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo s’imbianca già

tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama

un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai.

Offri la vita tua

come Maria ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo,

servo per amore,

sacerdote dell’umanità.
Avanzavi nel silenzio, fra le lacrime speravi

che il seme sparso davanti a te

cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa

perché il grano biondeggia ormai,

è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.

39.  Signore, di spighe indori

Signore, di spighe indori 

i nostri terreni ubertosi,

mentre le vigne decori di grappoli gustosi.

Salga da questo altare

l’offerta a te gradita:

dona il pane di vita e il sangue salutare.

Nel nome di Cristo uniti,

il calice e il pane t’offriamo;

per i tuoi doni largiti, Te, Padre, ringraziamo.

Noi siamo il divin frumento

e i tralci dell’unica vite:

dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.

COMUNIONE
40.  Alla tua mensa

Tu ci inviti alla tua mensa 

e ci doni il pane e il vino.

Col tuo Corpo e col tuo Sangue 

tu ti offri per amore.   

Vita nuova abbiamo in te, Signor

La salvezza è solo in te, Signor

E al banchetto del tuo regno

con i santi noi verremo.

Sull'altare tu ti immoli come agnello senza colpa.

Buon pastore ci raduni e dimori in mezzo a noi.

41.  Com’è bello

Com’è bello, Signore, stare insieme

ed amarci come ami tu: qui c’è Dio, alleluia!

La carità è paziente, la carità è benigna,

comprende non si adira e non dispera mai.

La carità perdona, la carità si adatta,

si dona senza sosta con gioia e umiltà.

La carità è la legge, la carità è la vita,

abbraccia tutto il mondo e in ciel si compirà.

Il pane che mangiamo, il Corpo del Signore,

di carità è sorgente e centro di unità.

42.  Come unico pane

Come unico pane,

anche noi qui formiamo un solo corpo,

perché uniti mangiamo il pane vivo di Cristo.

E’ questa la vita per noi, è questa la gioia:

il vivere uniti con Cristo

facendo la Chiesa.

Per un’unica fede

noi crediamo a questa santa cena

e cantiamo l’amore di un Dio fattosi carne.

Siamo quelli di sempre,

ma l’amore di Cristo ci trasforma

e vogliamo gridarlo a chi ricerca la pace.

Siamo quelli che ha scelto

per portare la vita ai suoi fratelli:

noi saremo la voce di Cristo, Dio e uomo.

43.  Dov’è carità e amore

Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:

godiamo esultanti nel Signore!

Temiamo e amiamo il Dio vivente,

e amiamoci tra noi con cuore sincero.

Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo:

evitiamo di dividerci tra noi:

via le lotte maligne, via le liti!

E regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Chi non ama resta sempre nella notte

e dall’ombra della morte non risorge:

ma se noi camminiamo nell’amore,

saremo veri figli della luce.

Nell’amore di colui che ci ha salvati,

rinnovati dallo Spirito del Padre,

tutti uniti sentiamoci fratelli

e la gioia diffondiamo sulla terra.

Imploriamo con fiducia il Padre santo,

perché doni ai nostri giorni la sua pace:

ogni popolo dimentichi i rancori

ed il mondo si rinnovi nell’amore.

Fa’ che un giorno contempliamo il tuo volto

nella gloria dei beati, Cristo Dio,

e sarà gioia immensa, gioia vera:

durerà per tutti i secoli, senza fine!

44.  Hai dato un cibo

Hai dato un cibo a noi, Signore,

germe vivente di bontà.

Nel tuo Vangelo, o buon Pastore,

sei stato guida di verità.

Grazie diciamo a te, Gesù!

Resta con noi, non ci lasciare:

sei vero amico solo tu!  (x2)

Il cielo narra la tua gloria, le stelle parlano di te,

la notte e il giorno senza fine

ritmano il loro canto a te.

Tu hai parlato a noi, Signore,

la tua parola è verità:

come una lampada, rischiara

i passi dell’umanità.

La tua Parola scese in terra,

il Verbo carne diventò:

pose la tenda in mezzo a noi

e la tua gloria ci svelò.

Alla tua mensa accorsi siamo,

pieni di fede nel mister.

O Trinità, noi t’invochiamo:

Cristo sia pace al mondo inter.

45.  Il Pane del cammino
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Il tuo popolo in cammino,

cerca in Te la guida,

sulla strada verso il Regno

sei sostegno col tuo corpo.

Resta sempre con noi, o Signore.
E’ il tuo pane, Gesù, che ci dà forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce

la tua mano dona lieta la speranza.

E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

E’ il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

E’ il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

E’ il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

46.  Il Signore è il mio Pastore

Il Signore è il mio Pastore:

nulla manca ad ogni attesa;

in verdissimi prati mi pasce,

mi disseta a placide acque.

E’ il ristoro dell’anima mia,

in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome,

dietro lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura

non avrò a temere alcun male;

perché sempre mi sei vicino,

mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari

sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo:

il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne

quanto dura il mio cammino:

io starò nella casa di Dio

lungo tutto il migrare dei giorni.

47.  La vera vite

Io son la vite, voi siete i tralci:

restate in me, porterete frutto.
Come il Padre ha amato me

così io ho amato voi,

restate nel mio amore,

perché la gioia sia piena.

Voi come tralci innestati in me

vivete tutti nell’unità:

unica in voi è la vita,

unico in voi è l’amore.

Il tralcio buono che porterà

frutti d’amore vivendo in me

il Padre mio lo poterà

perché migliore sia il frutto.

48.  Mistero della Cena

Mistero della Cena è il Corpo di Gesù.

Mistero della Croce è il sangue di Gesù.

E questo pane e vino

è Cristo in mezzo ai suoi.

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.

Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù.

Mistero della pace è il Sangue di Gesù.

Il pane che mangiamo fratelli ci farà.

Intorno a questo altare l’amore crescerà.

49.  Nella tua tenda

Nella tua tenda, Signore, con te

fammi restare perché

ora ho capito che un posto non c’è

ch’è più sicuro per me.

Voglio servirti e voglio amarti

con tutto il cuore per sempre.
Nella tua tenda fammi restare,

sarò sicuro, là ci sei tu.
Alle tue mani mi affido, Signor,

la mia salvezza sei Tu;

e della roccia più forte sarò

se accanto resterò.  Voglio servirti…
Tu che sei tutto il mio mondo quaggiù,

no, non lasciarmi mai più;

guida i miei passi, così non cadrò

sulle tue strade, Signor.  Voglio servirti…
50.  Pane del cielo

Pane del cielo sei tu, Gesù,

via d’amore: Tu ci fai come te.
No, non è rimasta fredda la terra:

tu sei rimasto con noi

per nutrirci di te, pane di vita,

ed infiammare col tuo amor tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

tu sei rimasto con noi

ma ci porti con te nella tua casa

dove vivremo insieme a te tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura:

tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre

Sei Dio con noi, sei Dio per noi

Dio in mezzo a noi.

51.  Pane di vita nuova

Pane di vita nuova,

vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo,

dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto

di quell’albero di vita

che Adamo non potè toccare:

ora è in Cristo a noi donato.

Pane della vita, Sangue di salvezza,

vero corpo, vera bevanda,

cibo di grazia per il mondo.
Sei l’Agnello immolato

nel cui sangue è la salvezza,

memoriale della vera Pasqua,

della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto

nutri il popolo in cammino,

sei sostegno e forza nella prova

per la Chiesa in mezzo al mondo.

Vino che ci dà gioia,

che riscalda il nostro cuore,

sei per noi il prezioso frutto

della vigna del Signore.

Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa

che ci dona la vita divina,

scorre il sangue dell’amore.

Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato,

doni all’uomo la tua Sapienza,

doni il Verbo della vita.

Segno d’amore eterno,

pegno di sublimi nozze,

comunione nell’unico corpo

che in Cristo noi formiamo.

Nel tuo sangue è la vita

ed il fuoco dello Spirito,

la sua fiamma incendia il nostro cuore

e purifica il mondo.

Nel prodigio dei pani

tu sfamasti ogni uomo,

nel tuo amore il povero è nutrito

e riceve la tua vita.

Sacerdote eterno, tu sei vittima ed altare,

offri al Padre tutto l’universo,

sacrificio d’amore.

Il tuo corpo è tempio della lode della Chiesa,

dal costato tu l’hai generata,

nel tuo sangue l’hai redenta.

Vero corpo di Cristo,

tratto da Maria Vergine,

dal tuo fianco doni a noi la grazia,

per mandarci tra le genti.

Dai confini del mondo,

da ogni tempo e ogni luogo

il creato a te renda grazie,

per l’eternità ti adori.

A te, Padre, la lode,

che donasti il Redentore,

e al Santo Spirito di vita

sia per sempre onore e gloria. Amen.

52.  Quanta sete

Quanta sete nel mio cuore:

solo in Dio si spegnerà.

Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà.

L’acqua viva che egli dà

sempre fresca sgorgherà.

Il Signore è la mia vita,

il Signore è la mia gioia.
Se la strada si fa oscura

spero in Lui: mi guiderà.

Se l’angoscia mi tormenta

spero in Lui: mi salverà.

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà.

Nel mattino io t’invoco

tu, mio Dio, risponderai.

Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio, ascolterai.

Al tuo monte salirò, e vicino ti vedrò.

53.  Resta con noi

Resta con noi, Signore, la sera,

resta con noi e avremo la pace.

Resta con noi, non ci lasciar,

la notte mai più scenderà.

Resta con noi, non ci lasciar

per le vie del mondo, Signor!
Ti porteremo ai nostri fratelli,

ti porteremo lungo le strade.

Voglio donarti queste mie mani,

voglio donarti questo mio cuore.

54.  Sei tu, Signore, il pane

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi.

Risorto a vita nuova, 

sei vivo in mezzo a noi.

Nell’ultima sua cena Gesù si dona ai suoi:

“Prendete pane e vino, la vita mia per voi”.

“Mangiate questo pane:

chi crede in me, vivrà.

Chi beve il vino nuovo, con me risorgerà”.

E’ Cristo il pane vero, diviso qui fra noi:

formiamo un solo corpo 

e Dio sarà con noi.

Se porti la sua croce, in lui tu regnerai.

Se muori unito a Cristo, con lui rinascerai.

Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà.

Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità.

55  Signore, sei tu il mio pastor

Signore, sei tu il mio pastor,

nulla mi può mancar nei tuoi pascoli.
Tra l’erbe verdeggianti mi guidi a riposar,

all’acque tue tranquille mi fai tu dissetar.

Se in valle tutta oscura io camminar dovrò,

vicino a te, Signore, più nulla temerò.

Per me hai preparato il pane tuo immortal;

il calice m’hai colmo di vino celestial.

La luce e la tua grazia mi guideranno ognor;

da te m’introdurranno

per sempre, o mio Signor.

56.  Te al centro del mio cuore

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,

di trovare te, di stare insieme a te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione tu, unico sostegno tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare tu, la stella sicura tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Tutto ruota attorno a te, in funzione di te

e poi non importa il “come”,

il “dove” e il “se”.
Che tu splenda sempre  al centro del mio cuore,

il significato allora sarai tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

unico sostegno tu, la stella polare tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

57.  Tu sei la mia vita

Tu sei la mia vita, altro io non ho.

Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua Parola io camminerò

finché avrò respiro,

fino a quando tu vorrai.

Non avrò paura, sai, se tu sei con me,

io ti prego, resta con me.

Credo in te, Signore, nato da Maria,

Figlio eterno e santo, uomo come noi.

Morto per amore, vivo in mezzo a noi,

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando, io lo so, tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non ho,

tu sei la mia pace, la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà,

so che la tua mano forte non mi lascerà.

so che da ogni male tu mi libererai

e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita noi crediamo in te.

Figlio Salvatore noi speriamo in te.

Spirito d’Amore vieni in mezzo a noi.

Tu da mille strade ci raduni in unità

e per mille strade, poi, dove tu vorrai,

noi saremo il seme di Dio.

RINGRAZIAMENTO

58.  Benedici il Signore

Benedici il Signore, anima mia,

quant’è in me benedica il suo nome;

non dimenticherò tutti i suoi benefici,

benedici il Signore, anima mia.

Lui perdona tutte le tue colpe

e ti salva dalla morte.

Ti corona di grazia e ti sazia di beni

nella tua giovinezza.

Il Signore agisce con giustizia,

con amore verso i poveri.

Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele

la sue grandi opere.

Il Signore è buono e pietoso,

lento all’ira e grande nell’amor.

Non conserva in eterno il suo sdegno

e la sua ira verso i nostri peccati.

Come dista oriente da occidente

allontana le tue colpe.

Perché sa che di polvere siam tutti noi,

plasmati, come l’erba i nostri giorni.

Benedite il Signore voi angeli,

voi tutti suoi ministri,

beneditelo voi tutte sue opere e domini,

benedicilo tu, anima mia.

59.  Celebriamo Cristo

Celebriamo Cristo, nostro Salvatore,

Eterno è il suo amore per noi!
Figlio di Dio venuto in questo mondo…

per nostro amore ha dato la sua vita…

Si è fatto uomo nel grembo di Maria…

ha condiviso l’umana esistenza…

è divenuto il primo tra i fratelli…

Ha proclamato il Vangelo della grazia…

ha inaugurato il tempo di salvezza…

e del suo cielo le porte ha spalancato…

Del Padre suo il volto ha rivelato…

volto d’amore e di misericordia…

noi figli erranti lui solo ha perdonato…

Figlio obbediente, per noi è morto in croce…

tutti ha redento col sangue suo prezioso…

di morte il giogo per sempre ha spezzato…

Ci ha liberati da tenebre profonde…

e trasferiti nel regno della luce…

ci ha resi figli ed eredi dell’Eterno…

Il mondo e Dio lui ha riconciliato…

e l’universo ha riempito del suo Spirito…

i nostri cuori ha colmato di speranza…

Il memoriale di Pasqua ci ha donato…

della sua morte e della vita nuova…

santo convito e divina sua presenza…

Cristo Signore vivente nella Chiesa…

tutti i credenti raduna in comunione…

al mondo annuncia la via della pace…

Dolce Maestro di vita e di sapienza…

Cristo risorto accompagna i nostri passi…

Pastore buono ci porta verso il Padre…

60.  Gloria e pace

Gloria, Gloria, Gloria ti cantano

gli angeli, gloria nei cieli.

E pace in terra agli uomini, di buona volontà.

Noi ti lodiamo,

noi ti cantiamo con gioia, o Dio in eterno.

Tu che perdoni chi ha peccato,

abbi misericordia!

Tu che vuoi vivere tra noi,

ascolta la nostra preghiera.

Gloria, Gloria, Gloria e potenza,

all’Altissimo Figlio di Dio.

A Lui che regna nei secoli,

col Padre e lo Spirito Santo.

Noi ti lodiamo, noi ti cantiamo con gioia, 

o Dio in eterno. Amen, amen, alleluia.  (x2)

61.  Iubilate Deo
Iubilate omnis terra, iubilate Domino nostro,

alleluia, alleluia, iubilate Deo, exsultate in laetitia, iubilate Dea.

Laudate eurn in excelsis,

laudate Dominum nostrum

omnes angeli et virtutes,

laudate eum quoniam magnus Rex est Dominus

super omnem terram.

Laudate pueri Dominum,

laudate nomen Domini

benedictus nomen eius, benedictus in saecula,

super caelos gloria eius, laudate omnes gentes.

Laudate eum omnes arigeli,

laudate omnes virtutes,

in aeternum laudate eum omnes gentes et populi,

quia ipse mandavit et omnia creata sunt.

Iubilate omnis terra...

Iubilate Dea omnis terra.

62.  La vera gioia

La vera gioia nasce nella pace,

la vera gioia non consuma il cuore,

è come fuoco con il suo calore

e dona vita quando il cuore muore.

La vera gioia costruisce il mondo

e porta luce nell’oscurità.

La vera gioia nasce dalla luce

che splende viva in un cuore puro,

la verità sostiene la sua fiamma

perciò non teme né ombra né menzogna.

La vera gioia libera il tuo cuore,

ti rende canto nella libertà.

La vera gioia vola sopra il mondo

ed il peccato non potrà fermarla,

le sue ali splendono di grazia,

dono di Cristo e della sua salvezza.

E tutti unisce come in un abbraccio

e tutti ama nella carità.  (x2)

63.  Laudato sii

Laudato sii, o mi' Signore. (x4)
E per tutte le creature,

per il sole e per la luna,

per le stelle e per il cielo,

e per l’acqua e per il fuoco.

Per sorella madre terra,

ci alimenta e ci sostiene,

per i frutti, i fiori e l’erba,

per i monti e per il mare.

Perché il senso della vita sia cantare e lodarti,

e perché la nostra vita

sia sempre una canzone.

E per quelli che ora piangono.

E per quelli che ora soffrono.

E per quelli che ora nascono.

E per quelli che ora muoiono.

64.  Laudato sii, Signore mio

Laudato sii, Signore mio.  (x4)
Per il sole d’ogni giorno che riscalda e dona vita;

egli illumina il cammino di chi cerca Te, Signore.

Per la luna e per le stelle, io le sento mie sorelle;

le hai formate su nel cielo,

e le doni a chi è nel buio.

Per la nostra madre terra

che ci dona fiori ed erba;

su di lei noi fatichiamo per il pane d’ogni giorno.

Per chi soffre con coraggio

e perdona nel tuo amore:

Tu gli dai la pace tua alla sera della vita.

Per la morte che è di tutti io la sento ogni istante:

ma se vivo nel tuo amore

dona un senso alla mia vita.

Per l’amore che è nel mondo

tra una donna e l’uomo suo;

per la vita dei bambini 

che il mio mondo fanno nuovo.

Io ti canto mio Signore,

e con me la creazione ti ringrazia umilmente

perché Tu sei il Signore.

65.  Lodate Dio

Lodate Dio, schiere beate del cielo,

lodate Dio, genti di tutta la terra:

cantate a lui, che l’universo creò,

somma sapienza e splendore.

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene,

lodate Dio, ricco di grazia e perdono:

cantate a lui, che tanto gli uomini amò

da dare l’unico Figlio.

Lodate Dio, uno e trino Signore,

lodate Dio, mèta e premio dei buoni:

cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,

per tutti secoli. Amen!

66.  Lode all’Altissimo

Lode all’Altissimo,

lode al Signor della gloria!

Al Re dei secoli forza, onore, vittoria!

Cantate a lui, tutti acclamate con noi:

cielo e terra esultate!

Lode all’Altissimo, Re dell’immenso creato:

con ali d’aquila tutti i suoi figli ha portato.

Ci guiderà: ed ogni uomo saprà

quanto è grande il suo amore!

Lode all’Altissimo,

che a noi dal cielo ha parlato

e per gli uomini l’unico Figlio ha donato.

Morto per noi, Cristo ci chiama con lui

oltre il peccato e la morte.

Lode all’Altissimo, Padre di grazia infinita,

che dona agli umili pace, benessere, vita.

Dio regnerà: e tutto a lui canterà

gloria nei secoli! Amen!

67.  Lodi all’altissimo

Tu sei santo Signore Dio, 

Tu sei forte, Tu sei grande. 

Tu sei l’Altissimo, l’Onnipotente,

Tu Padre santo, Re del cielo.

Tu sei trino, uno Signore,

Tu sei il bene, tutto il bene.

Tu sei l’Amore, Tu sei il vero.

Tu sei umiltà, Tu sei sapienza.

Tu sei bellezza, Tu sei la pace, 

la sicurezza, la letizia, Tu sei speranza,

Tu sei giustizia, Tu temperanza.

Tu sei il custode, Tu sei mitezza, 

Tu sei rifugio, Tu sei fortezza, 

Tu carità, fede, Tu speranza, 

Tu sei tutta la nostra dolcezza.

Tu sei la vita, eterno gaudio, 

Signore grande Dio ammirabile, Onnipotente,

o Creatore, o Salvatore di misericordia.

68.  Saldo è il mio cuore
Saldo è il mio cuore, Dio mio.

A te canterà l’anima mia.

Destatevi arpa e cetra, voglio svegliare l’aurora.

A te la mia lode tra le genti,

perché fino ai cieli è il tuo amore.

Sorgi ed innalzati, o Dio,

splenda sul mondo la tua gloria.

Con te noi faremo cose grandi.

Con te noi convertiremo il mondo.

Tu sei nostra luce e conforto,

forza, rifugio, o Signore.

Per te noi andremo per il mondo,

inni canteremo alla tua gloria.

Donaci la grazia, Signore, annunceremo il tuo amore.

69.  Te Deum (latino)

Te Deum laudàmus:*

te Dòminum confitèmur.

Te aetèrnum Patrem,*

omnis terra veneràtur.

Tibi omnes àngeli,*

tibi caeli et univèrsae potestàtes:

tibi chèrubim et sèraphim*

incessàbili voce proclàmant:

Sanctus,* Sanctus,* Sanctus*

Dòminus Deus Sàbaoth.

Pleni sunt caeli et terra*

maiestàtis glòriae tuae.

Te gloriòsus* Apostolorum chorus,

te prophetàrum* laudàbilis nùmerus,

te màrtyrum candidàtus* laudat exèrcitus.

Te per orbem terràrum*

sancta confitètur Ecclèsia,

Patrem* immènsae maiestàtis;

veneràndum tuum verum*

et ùnicum Filìum;

Sanctum quoque* Paràclitum Spiritum.

Tu rex glòriae,* Christe.

Tu Patris* sempitèrnus es Fìlius.

Tu, ad liberàndum sesceptùrus hòminem,*

non horruisti Vìrginis ùterum.

Tu, devìcto mortis acùleo,*

aperùisti credèntibus regna caelòrum.

Tu, ad dèxteram Dei sedes,*

in gloria Patris.

Iudex crèderis* esse venturus.

Te ergo, quaèsumus, tuis fàmulis sùbveni,*

quos pretiòso sànguine redemìsti.

Aetèrna fac cum sanctis tuis*

in glòria numeràri.

Salvum fac pòpulum tuum, Dòmine,*

et benedic hereditàti tuae.

Et rege eos,*

et extòlle illos usque in aetèrnum.

Per singulos dies*   benedìcimus te

et laudàmus nome tuum in saèculum,*

et in saèculum saèculi.

Dignàre, Dòmine, die isto*

sine peccato nos custodìre.

Miserère nostri, Dòmine,* miserère nostri.

Fiat misericòrdia tua, Dòmine, super nos,*

quemàdmodum speràvimus in te.

In te, Dòmine, speràvi:*

non confundar in aetèrnum.

70.  Ti ringrazio, o mio Signore

Ti ringrazio, o mio Signore

per le cose che sono nel mondo,

per la vita che tu mi hai donato,

per l’amore che tu nutri per me.

Alleluia, o mio Signore!

Alleluia, o Dio del cielo!  (x2)

Quando il cielo si vela d’azzurro

io ti penso e tu sei con me;

non lasciarmi vagare nel buio

nelle tenebre che la vita ci dà.

Come il pane che abbiamo spezzato

era sparso in grano sui colli,

così unisci noi sparsi nel mondo,

in un Corpo che sia solo per te. 

Quell’amore che unisce te al Padre

sia la forza che unisce i fratelli

ed il mondo conosca la pace:

la tua gioia regni sempre tra noi.

VOCAZIONALI

71.  Amico mio Gesù

Tu che ami ogni gesto semplice,

tu che di ogni uomo sai il perché,

tu che vivi con un cuore libero,

tu, amico mio Gesù.

Tu che ami gli umili e i poveri,

tu che ad ogni ricco dici: “Guai”,

tu che dei miti sei il coraggio,

tu, amico mio Gesù.

Tu sei l’amico vero, l’amico più sincero,

fratello nel donare la tua vita.

Tu sei l’amico vero, l’amico più sincero,

tu, amico mio Gesù.

Tu che dai speranza ad ogni uomo,

tu che oggi vivi insieme a noi,

tu che sei l’amore senza fine,

tu, amico mio Gesù.

Tu che sulla croce dai la vita,

tu che oggi dici: “Amici miei”,

tu che sei la luce al mio cammino,

tu, amico mio Gesù.

72.  Eccomi

Eccomi, eccomi! Signore io vengo.

Eccomi, eccomi!

Si compia in me la tua volontà.
Nel mio Signore ho sperato e su di me s’è chinato.

Ha dato ascolto al mio grido.

M’ha liberato dalla morte.

I miei piedi ha reso saldi,

sicuri ha reso i miei passi.

Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode.

Il sacrificio non gradisci,

ma m’hai aperto l’orecchio,

non hai voluto olocausti,

allora ho detto: vengo io!

Sul tuo libro di me è scritto:

si compia in me il tuo volere.

Questo, mio Dio, desidero,

la tua legge è nel mio cuore.

La tua giustizia ho proclamato,

non tengo chiuse le labbra.

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia.

73.  Se vuoi seguire Cristo

Levi ha lasciato i denari, Pietro le sue reti.

Quando sorridi al suo sguardo, tu diventi un altro.

Se vuoi seguire Cristo, 

devi smarrire le tue strade.

Non trattenerti nulla e dai, la tua vita.

Se non resisti all’amore, trovi la tua vita.

Mentre tu corri a Damasco resti folgorato.

Là dove scorre il Giordano lui ti vuol parlare.

Tu sentirai la sua voce: seguimi e vedrai.

74.  Ti seguirò

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore

e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore

e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore

e la tua croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia

e la tua luce ci guiderà.

75.  Vieni e seguimi

Lascia che il mondo vada per la sua strada.

Che l’uomo ritorni alla sua casa.

Lascia che la gente accumuli la sua fortuna.

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.

Lascia che la barca in mare spieghi la vela.

Lascia che trovi affetto chi segue il cuore.

Lascia che dall’albero cadano i frutti maturi.

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.

E sarai luce per gli uomini,

e sarai sale della terra

e nel mondo deserto aprirai

una strada nuova.  (x2)

E per questa strada va’, va’

e non voltarti indietro, va’,

e non voltarti indietro.

76.  Vocazione

Era un giorno come tanti altri

e quel giorno Lui passò.

Era un uomo come tutti gli altri,

e passando mi chiamò,

come lo sapesse il mio nome

era proprio quello

come mai vedesse proprio me

nella sua vita, non lo so;

era un giorno come tanti altri

e quel giorno mi chiamò.

Tu, Dio, che conosci il mio nome

fa che ascoltando la tua voce

io ricordi dove porta la mia strada

nella vita, all’incontro con te.

Era l’alba triste e senza vita,

e qualcuno mi chiamò,

era un uomo come tanti altri,

ma la voce, quella no.

Quante volte un uomo

con il nome giusto mi ha chiamato,

una volta sola l’ho sentito

pronunciare con amore;

era un uomo come nessun altro

e quel giorno mi chiamò.

MISSIONE

77.  Andate per le strade

Andate per le strade in tutto il mondo,

chiamate i miei amici per far festa,

c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.

Nel vostro cammino annunciate il Vangelo,

dicendo: “E’ vicino il regno dei cieli!”.

Guarite i malati, mondate i lebbrosi,

rendete la vita a chi l’ha perduta.

Vi è stato donato con amore gratuito:

ugualmente donate con gioia e per amore.

Con voi non prendete né oro né argento,

perché l’operaio ha diritto al sua cibo.

Entrando in una casa donatele pace:

se c’è chi vi rifiuta e non accoglie il dono,

la pace torni a voi e uscite dalla casa

scuotendo la polvere dai vostri calzari.

Ecco, io vi mando, agnelli in mezzo ai lupi:

siate dunque avveduti come sono i serpenti,

ma liberi e chiari come le colombe,

dovrete sopportare prigioni e tribunali.

Nessuno è più grande del proprio maestro,

né il servo è più importante del suo padrone.

Se hanno odiato me, odieranno anche voi,

ma voi non temete: io non vi lascio soli.

78.  Camminerò

Camminerò, camminerò,

sulla tua strada Signor.

Dammi la mano, voglio restar,

per sempre insieme a te.
Quando ero solo, solo e stanco nel mondo

Quando non c’era l’amor.

Tante persone vidi intorno a me,

sentivo cantare così.

Io non capivo ma rimasi a sentir,

quando il Signor mi parlò.

Lui mi chiamava, chiamava anche me

E la mia risposta s’alzò.

Or non m’importa se uno ride di me,

lui certamente non sa.

Del gran regalo ch’ebbi un giorno quel dì

che dissi al Signore così.

A volte son triste ma mi guardo intorno,

scopro il mondo e l’amor,

son questi i doni che lui fa a me,

felice ritorno a cantar.

79.  Camminiamo sulla strada

Camminiamo sulla strada

che han percorso i santi tuoi:

tutti ci ritroveremo

dove eterno splende il sol.

E quando in ciel, dei santi tuoi

la grande schiera arriverà

oh Signor, come vorrei

che ci fosse un posto per me.

E quando il sol si spegnerà

a nuova vita risplenderà,

ho Signor, come vorrei

che ci fosse un posto per me.

C’è chi dice che la vita sia tristezza, sia dolor,

ma io so che viene il giorno in cui tutto cambierà.

E quando in ciel risuonerà

la tromba che tutti chiamerà

oh Signor, come vorrei

che ci fosse un posto per me.

Il giorno che la terra e il ciel

a nuova vita risorgeran,

oh Signor, come vorrei

che ci fosse un posto per me!

80.  E’ tempo di riprendere

E’ tempo di riprendere

il cammino fra gli uomini che vivon senza te.

Ma d’ora in poi sappiamo che

non ci lascerai più soli per le vie della città.

Andiamo a dire al mondo

che tu sei il Signore,

hai vinto anche la morte,

la vita non finirà.
Eppure a volta sembra che

la speranza più non abiti

fra gli uomini quaggiù.

Ma d’ora in poi abbiamo in te

la certezza di una gioia che

nessuno ci toglierà.

A quelli che ora cercano

della vita il senso autentico

noi proporremo te.

Perché sei tu che cerchi in noi

e cammini in mezzo agli uomini,

per le vie della città.

Andiamo a dire al mondo…

La vita non finirà.
81.  Esci dalla tua terra

Esci dalla tua terra e va’

dove ti mostrerò.  (x2)

Abramo, non partire, non andare,

non lasciare la tua terra: cosa speri di trovar?

La strada è sempre quella,

ma la gente è differente, ti è nemica:

dove speri di arrivar?

Quello che lasci, tu lo conosci,

il tuo Signore cosa ti dà?

Un popolo, la terra e la promessa.

Parola di Iahvè?

La rete sulla spiaggia abbandonata

l’han lasciata i pescatori:

son partiti con Gesù.

La folla che osannava se n’è andata,

ma il silenzio una domanda

sembra ai dodici portar:

Quello che lasci, tu lo conosci,

il tuo Signore cosa ti dà?

Il centuplo quaggiù è l’eternità.

Parola di Gesù!

Partire non è tutto: certamente

c’è chi parte e non dà niente,

cerca solo libertà.

Partire con la fede nel Signore,

con l’amore aperto a tutti

può cambiar l’umanità.

Quello che lasci, tu lo conosci,

quello che porti vale di più.

Andate e predicate il mio Vangelo.

Parola di Gesù!

82.   La tua Chiesa

La tua Chiesa su questa terra

è assetata di verità

e nel mondo vive straniera

mentre cerca la tua città.
Migra il seme con il vento: nuova vita porterà;

migra l’uomo con il tempo: il tuo regno costruirà.

Il tuo popolo, Signore, sempre in esodo sarà,

finché il tempo non avrà fine

e il tuo Cristo tornerà.

Sulle tenebre del mondo presto un sole sorgerà

e dei popoli dispersi un sol popolo farà.

83.  Ora è tempo di andare

Oggi abbiamo incontrato il Signore tra noi

e ci siamo fermati con lui.

Ha parlato nel cuore di ciascuno di noi:

progetti di una vita con lui.

Oggi abbiamo ascoltato cose nuove da lui,

orizzonti infiniti per noi.

Una luce che illumina ancora di più

questa nuova vita quaggiù.

Ora è tempo di andare,

ora è tempo di fare

quello che abbiamo udito da lui.

Ora è tempo di andare,

ora è tempo di avere

la certezza che cammina

anche lui con noi.

Una grande famiglia è venuta oggi qui

per lodare insieme il Signor.

E abbiamo sentito che rinasce con noi

un mondo nuovo ancora quaggiù.

Questo giorno è la nuova creazione di Dio

viene il suo Regno tra noi.

Il Signore risorto la sua vita ci dà:

festa per la sua eternità.

Ora è tempo di andare…

con noi, con noi, con noi.

84.  Quando cammino

Quando cammino per il mondo,

il Signore cammina avanti a me:

lo riconosco tra la gente

di ogni razza e nazionalità.
A volte però mi fermo

perché la strada è faticosa:

allora anche lui si siede laggiù

e mi aspetta sorridente.

Quando cammino per il mondo,

il Signore cammina avanti a me:

e per le strade della vita

grido a tutti la mia felicità.
Insieme con lui io parlo

- la strada è ancora tanto lunga -:

allora da lui mi nasce nel cuor

una nuova, grande forza.

Quando cammino per il mondo,

il Signore cammina avanti a me.

Lo riconosco tra la gente

grido a tutti la mia felicità. Alleluia!
85.  Quello che abbiamo udito

Quello che abbiamo udito,

quello che abbiam veduto,

quello che abbiam toccato

dell’amore infinito l’annunciamo a voi.

Grandi cose ha fatto il Signore!

Del suo amore vogliamo parlare:

Dio Padre il suo Figlio ha donato,

sulla croce l’abbiamo veduto.

In Gesù tutto il cielo si apre,

ogni figlio conosce suo Padre;

alla vita rinasce ogni cosa

e l’amore raduna la Chiesa.

Nello Spirito il mondo è creato

e si apre al suo dono infinito;

il fratello al fratello dà mano

per aprire un nuovo cammino.

Viene il regno di Dio nel mondo

e l’amore rivela il suo avvento;

come un seme germoglia nell’uomo

che risponde all’invito divino.

86.  Resta accanto a me

Ora vado sulla mia strada

con l’amore tuo che mi guida

o Signore, ovunque io vada

resta accanto a me.

Io ti prego, stammi vicino

ogni passo del mio cammino

ogni notte, ogni mattino

resta accanto a me.
Il tuo sguardo puro sia luce per me

e la tua Parola sia voce per me.

Che io trovi il senso del mio andare.

Solo in te, nel tuo fedele amare

il mio perché.

Fa’ che chi mi guarda non veda che te

fa’ che chi mi ascolta non senta che te

e chi pensa a me, fa’ che nel cuore

pensi a te e trovi quell’amore

che hai dato a me.

87.  Resta qui con noi

Le ombre si distendono

scende ormai la sera

e s’allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno, che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre.

Perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi, il sole scende già,

resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi, il sole scende già,

se tu sei fra noi la notte non verrà.

S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda

che il vento spingerà fino a quando giungerà

ai confini di ogni cuore,

alle porte dell’amore vero.

Come una fiamma che dove passa brucia

così il tuo Amore tutto il mondo invaderà.

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera

come una terra che nell’arsura

chiede l’acqua da un cielo senza nuvole, 

ma che da sempre le può dare vita.

Con te saremo sorgente d’acqua pura,

con te fra noi il deserto fiorirà.

DEFUNTI

88.  In Paradiso

In Paradiso ti accolgano gli angeli e i santi,

ti accolgano nella pace di Dio.
Ti accolgano gli angeli

e ti portino al trono di Dio:

tu possa sentire la sua voce di Padre benigno.

Ti accolgano i martiri:

e con questi fratelli più forti

tu possa aver parte

alla gloria che Cristo ci ha dato.

Ti accolgano i poveri:

e con Lazzaro povero in terra,

tu possa godere tutti i beni eterni del cielo.

Ti accolga la Vergine,

dolce madre di Cristo qui in terra:

tu possa abitare con la dolce tua madre del cielo.

Ti accolga il Signore,

Gesù Cristo, il tuo Salvatore: tu possa vedere

il suo volto splendente di gloria.

89.  Io credo: risorgerò

Io credo: risorgerò,

questo mio corpo vedrà il Salvatore!

Prima che io nascessi, mio Dio tu mi conosci:

ricordati, Signore, che l’uomo è come l’erba,

come il fiore del campo.

Ora è nelle mie mani

quest’anima che mi hai dato:

accoglila, Signore, da sempre tu l’hai amata,

è preziosa ai tuoi occhi.

Padre, che mi ha formato,

a immagine del tuo volto:

conserva in me, Signore,

il segno della tua gloria,

che risplenda in eterno.

Cristo, mio Redentore, risorto nella luce:

io spero in te, Signore,

hai vinto, mi hai liberato dalle tenebre eterne.

Spirito della vita, che abiti nel mio cuore:

rimani in me, Signore,

rimani oltre la morte, per i secoli eterni.

90.  Quando busserò

655   (NcdP)

Quando busserò alla tua porta

avrò fatto tanta strada,

avrò piedi stanchi e nudi,

avrò mani bianche e pure,

avrò fatto tanta strada,

avrò piedi stanchi e nudi,

avrò mani bianche e pure, o mio Signore!

Quando busserò alla tua porta

avrò frutti da portare,

avrò ceste di dolore,

avrò grappoli d’amore,

avrò frutti da portare,

avrò ceste di dolore,

avrò grappoli d’amore, o mio Signore!

Quando busserò alla tua porta

avrò amato tanta gente,

avrò amici da ritrovare

e nemici per cui pregare,

avrò amato tanta gente,

avrò amici da ritrovare

e nemici per cui pregare, o mio Signore!

PACE

91.  Dai la mano a tuo fratello

Dai la mano a tuo fratello, dai la mano.  (x2)

Dagli un caldo benvenuto,

mostra a lui il volto sereno.

Dai la mano a tuo fratello, dai la mano.  (x2)

Ci ha riuniti per lodarlo, ed insieme ringraziarlo

per i doni che darà a chi con fede li chiederà.

E riuniti nel suo amore formeremo un solo cuore

ed insieme nella gioia giungeremo alla sua gloria.

92.  Pace a te

Pace a te, fratello mio…

Pace a te, sorella mia…

pace a tutti gli uomini di buona volontà!

Pace nella scuola e nella fabbrica

nella politica e nello sport…

pace in famiglia, pace in automobile,

pace nella Chiesa.

93.  Pace sia, pace a voi

“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà

sulla terra com’è nei cieli.

“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà

gioia nei nostri occhi, nei cuori.

“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà

luce limpida nei pensieri.

“Pace sia, pace a voi”: la tua pace sarà

una casa per tutti.
“Pace a voi” sia il tuo dono visibile.

“Pace a voi” la tua eredità.

“Pace a voi” come un canto all’unisono

che sale dalle nostre città.

“Pace a voi” sia un’impronta nei secoli.

“Pace a voi” segno d’unità.

“Pace a voi” sia l’abbraccio tra i popoli,

la tua promessa all’umanità.

94.  Semina la pace

Senti il cuore della tua città 

batte nella notte intorno a te

sembra una canzone muta che

cerca un’alba di serenità.

Semina la pace e tu vedrai

che la tua speranza rivivrà

spine tra le mani piangerai

ma un mondo nuovo nascerà.

Si nascerà il mondo della pace

di guerra non si parlerà mai più

la pace è un dono che la vita ci darà

un sogno che si avvererà.

VARI

95.  Amatevi, fratelli

Amatevi, fratelli, come io ho amato voi!

Avrete la mia gioia, che nessuno vi toglierà!

Avremo la sua gioia che nessuno ci toglierà!

Vivete insieme uniti,

come il Padre è unito a me!

Avrete la mia vita, se l’Amore sarà con voi!

Avremo la sua vita, se l’Amore sarà con noi!

Vi dico queste parole

perché abbiate in voi la gioia!

Sarete miei amici, se l’Amore sarà con voi!

Saremo suoi amici, se l’Amore sarà con noi!

96.  Beati quelli

Beati quelli che poveri sono

beati quanti son puri di cuore

beati quelli che vivono in pena

nell’attesa di un nuovo mattino.

Saran beati vi dico beati!

Perché di essi è il regno dei cieli!  (x2)

Beati quelli che fanno la pace

beati quelli che insegnano l’amore

beati quelli che hanno fame

e la sete di vera giustizia.

Beati quelli che un giorno saranno

perseguitati per causa di Cristo

perché nel cuore non hanno violenza

ma la forza di questo Vangelo.

97.  Beati quelli che ascoltano

Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio

e la vivono ogni giorno.
La tua Parola ha creato l’universo,

tutta la terra ci parla di te, Signore.

La tua Parola si è fatta uno di noi:

mostraci il tuo volto, Signore.

Tu sei il Cristo, la parola di Dio vivente,

che oggi parla al mondo con la Chiesa.

Parlaci della tua verità, Signore:

ci renderemo testimoni del tuo insegnamento.

98.  Beati voi

Beati voi, beati voi, beati voi, beati!

Se un uomo vive oggi nella vera povertà

il regno del Signore dentro lui presente è già.

Per voi che siete tristi e senza senso nella vita

c’è un Dio che può donarvi

una speranza nel dolor.

Voi che lottate senza violenza e per amore

possiederete un giorno questa terra, dice Dio.

Voi che desiderate ciò che Dio vuole per noi

un infinito all’alba pioverà dentro di voi.

E quando nel tuo cuore nasce tanta compassione

è Dio che si commuove

come un bimbo dentro te.

Beati quelli che nel loro cuore sono puri

già vedono il Signore totalmente anche quaggiù.
Beato chi diffonde pace vera attorno a sé,

il Padre che è nei cieli già lo chiama “figlio mio”.

Chi soffre per amore e sa morire oggi per lui

riceve il regno subito e la vita eterna ha in sé.

Se poi diranno male perché siete amici suoi

sappiate che l’han fatto

già con Lui prima di voi.  (x2)

Siate felici, siate felici, siate felici, beati!

99.  Canoni di Taizé

Ubi caritas et amor

ubi caritas, Deus ibi est.

Magnificat, magnificat,

magnificat, anima mea, Domunum!

Magnificat, magnificat,

magnificat, anima mea!

Gloria, gloria in excelsis Deo!

Gloria, gloria, alleluia, alleluia!

Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!

Niente ti turbi, niente ti spaventi,

chi ha Dio niente gli manca.

Niente ti turbi, niente ti spaventi,

solo Dio basta.

Jubilate Deo omnis terra,

servite Domino in letitia.

Alleluia, alleluia, in letitia.

Alleluia, alleluia, in letitia.

Kyrie, Kyrie, eleison.  (x2)

Misericordias Domini

in aeternum cantabo.

100.  Canto dei tre giovani

Noi ti lodiamo Signore, 

a Te la lode e la gloria per sempre

noi lodiamo il tuo nome, 

a Te la lode e la gloria per sempre.

Noi loderemo il Signor,

canteremo il suo amor  

che durerà per sempre

Noi loderemo il Signor, 

canteremo il suo amor  

che durerà per sempre.

Astri del cielo lodate il Signore, 

a Lui l'onore e la gloria per sempre.

Acque del cielo lodate il Signore, 

a Lui l'onore e la gloria per sempre. 

Sole e luna lodate il Signore, 

a Lui l'onore e la gloria per sempre.

Piogge e rugiade lodate il Signore, 

a Lui l'onore e la gloria per sempre.
O venti tutti lodate il Signore, 

a Lui l'onore e la gloria per sempre.

Fuoco e calore lodate il Signore, 

a Lui l'onore e la gloria per sempre.

Notte e giorno lodate il Signore, 

a Lui l'onore e la gloria per sempre

Nuvole e lampi lodate il Signore, 

a Lui l'onore e la gloria per sempre

Uomini tutti lodate il Signore, 

a Lui l'onore e la gloria per sempre

Tutta la terra dia lode al Signore, 

a Lui l'onore e la gloria per sempre.

101.  Chi ci separerà

Chi ci separerà dal suo amor,

la tribolazione, forse la spada?

Né morte o vita ci separerà

dall’amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace,

la persecuzione, forse il dolor?

Nessun potere ci separerà

da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia,

chi potrà strapparci il suo perdono?

Nessuno al mondo ci allontanerà

dalla vita in Cristo Signore.

102.  E sono solo un uomo

Io lo so Signore che vengo da lontano

prima nel pensiero e poi nella tua mano

io mi rendo conto che ti sei la mia vita

e non mi sembra vero di pregarti così:

“Padre d’ogni uomo” e non t’ho visto mai

“Spirito di vita” e nacqui da una donna

“Figlio mio fratello” e sono solo un uomo

eppure io capisco che tu sei verità!

E imparerò a guardare tutto il mondo

con gli occhi trasparenti di un bambino

e insegnerò a chiamarti “Padre nostro”

a ogni figlio che diventa uomo.  (x2)

Io lo so Signore che tu mi sei vicino

Luce alla mia mente e guida al mio cammino

mano che sorregge, sguardo che perdona

e non mi sembra vero che Tu esista così:

Dove nasce amore Tu sei la sorgente

dove c’è una croce Tu sei la speranza

dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna;

e so che posso sempre contare su di te!

E accoglierò la vita come un dono

e avrò il coraggio di morire anch’io.

E incontro a Te verrò col mio fratello

che non si sente amato da nessuno.

103.  Emmanuel
Dall'orizzonte una grande luce

viaggia nella storia

lungo gli anni ha vinto il buio facendosi Memoria

e illuminando la nostra vita chiaro ci rivela

che non si vive se non si cerca la Verità,

Da mille strade arriviamo a Roma

sui passi della fede,

sentiamo l'eco della Parola che risuona ancora

da queste mura, da questo cielo

per il mondo intero:

è vivo Oggi, è l'Uomo Vero, Cristo tra noi. 

Siamo qui, sotto la stessa luce,

Sotto la sua croce, cantando ad una voce.

E’ l’Emmanuel, l’Emmanuel, l’Emmanuel.

E’ l’Emmanuel, è l’Emmanuel!

Dalla città di chi ha versato

il sangue per amore

ed ha cambiato il vecchio mondo vogliamo ripartire, 

seguendo Cristo, insieme a Pietro,

rinasce in noi la fede,

Parola viva che ci rinnova e cresce in noi.

Un grande dono che Dio ci ha fatto

è Cristo, il suo Figlio

e l'umanità è rinnovata, è in Lui salvata.

E’ vero uomo, è vero Dio, è il Pane della Vita,

che ad ogni uomo ai suoi fratelli ridonerà.

La morte è uccisa, la vita ha vinto,

è Pasqua in tutto il mondo

un vento soffia in ogni uomo lo Spirito fecondo,

che porta avanti nella storia la Chiesa suo sposa,

sotto lo sguardo di Maria, comunità.

Noi debitori del passato di secoli di storia,

di vite date per amore, di santi che han creduto,

di uomini che ad alta quota insegnano a volare, 

di chi la storia sa cambiare, come Gesù.

E’ giunta un'era di primavera,

è tempo di cambiare.

E’ oggi il giorno sempre nuovo per ricominciare,

per dare nuove svolte, parole nuove

e convertire il cuore,

per dire al mondo, ad ogni uomo: Signore Gesù.

104.  Fratello sole, sorella luna

Dolce sentire come nel mio cuore,

ora umilmente sta nascendo amore.

Dolce capire che non son più solo

ma che son parte di una immensa vita,

che generosa risplende intorno a me;

dono di Lui del suo immenso amore.

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle

fratello sole e sorella luna;

la madre terra con frutti, prati e fiori,

il fuoco, il vento, l’aria e l’acqua pura,

fonte di vita per le sue creature,

dono di Lui del suo immenso amore,

dono di Lui del suo immenso amore.

Sia laudato nostro Signore

che ha creato l’universo intero.

Sia laudato nostro Signore

noi tutti siamo sue creature;

dono di Lui del suo immenso amore,

beato chi lo serve in umiltà.

105.  Gerusalemme

Gerusalemme, noi ti rivedremo:

la speranza ci palpita nel cuore;

la strada è lunga, eppure arriveremo,

Gerusalemme, casa del Signore!

Quando fummo salvati dall’Egitto,

con Mosè camminammo nel deserto;

quand’eravamo schiavi in Babilonia,

noi piangevamo e pensavamo a te.

Senza fermarsi in sterile rimpianto,

i tuoi figli camminano nel mondo;

lungo le strade libere del canto

vengono avanti in cerca del tuo volto.

Tutti fratelli nel pianto e nel sorriso,

siamo artefici del mondo di domani;

faremo crescere il Regno nella storia

portando amore nelle nostre mani.

Come dispersi stormi di gabbiani

che s’incontrano e proseguono nel volo,

si uniranno tutti i popoli del mondo,

come fratelli verso un Padre solo.

Cristo, fratello, mostraci il cammino,

tu che sei morto, tu che sei risorto,

tu che conosci il Padre da vicino,

Cristo, fratello, che ci vivi accanto.

106.  Gloria a te, Cristo Gesù

Gloria a te, Cristo, Gesù,

oggi e sempre tu regnerai!

Gloria a te! Presto verrai:

sei speranza solo tu!

Sia lode a te!, Cuore di Dio,

con il tuo Sangue lavi ogni colpa,

torna a sperare l’uomo che muore.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Vita del mondo,

umile Servo fino alla morte,

doni alla storia un nuovo futuro!

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Verbo del Padre,

Figlio dell’uomo nato a Betlemme,

ti riconoscono magi e pastori.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Pietra angolare,

seme nascosto, luce nel buio:

in nessun altro il mondo si salva.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Grande Pastore,

guidi il tuo gregge alle sorgenti

e lo ristori con l’acqua viva.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Vero Maestro,

chi segue te accoglie la croce,

nel tuo Vangelo muove i suoi passi.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Pane di vita,

cibo immortale sceso dal cielo,

sazi la fame d’ogni credente.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Figlio diletto,

dolce presenza nella tua Chiesa:

tu ami l’uomo come un fratello.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Dio crocifisso,

stendi le braccia, apri il tuo cuore:

quelli che piangono sono beati.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! La benedetta

Vergine Madre prega con noi:

tu l’esaudisci, tu la coroni.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

Sia lode a te! Tutta la Chiesa

celebra il Padre con la tua voce,

e nello Spirito canta di gioia.

Solo in te pace e unità! Amen! Alleluia!

107  Grandi cose

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ha fatto germogliare fiori fra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ci ha riportati liberi alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare

l’amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte,

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.

108.  Gustate e vedete

Gustate e vedete come è buono il Signore,

beato l’uomo che trova il suo rifugio in lui.

Temete il Signore, suoi santi,

nulla manca a coloro che lo temono.
Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca la sua lode.

io mi glorio nel Signore,

ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore

e m’ha risposto, m’ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.

Il Signore ascolta il povero,

egli lo libera da ogni angoscia.

109.  I cieli narrano

I cieli narrano la gloria di Dio

e il firmamento annunzia l’opera sua.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.
Il giorno al giorno ne affida il messaggio,

la notte alla notte ne trasmette notizia,

non è linguaggio, non sono parole,

di cui non si oda il suono.

Là pose una tenda per il sole che sorge,

è come uno sposo dalla stanza nuziale,

esulta come un prode che corre

con gioia la sua strada.

Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo

e la sua corsa l’altro estremo raggiunge.

Nessuna delle creature potrà

mai sottrarsi al suo calore.

La legge di Dio rinfranca l’anima mia,

la testimonianza del Signore è verace,

gioisce il cuore ai suoi giusti precetti

che danno luce agli occhi.

110.  Il canto del mare

Cantiamo al Signore,

stupenda è la sua vittoria.

Signore è il suo nome. Alleluia.  (x2)

Voglio cantare in onore del Signore

perché ha trionfato, alleluia.

Ha gettato in mare cavallo e cavaliere.

Mia forza e mio canto è il Signore,

il mio Salvatore è il Dio di mio padre

ed io lo voglio esaltare.

Dio è prode in guerra, si chiama Signore.

Travolse nel mare gli eserciti,

i carri d’Egitto sommerse nel Mar Rosso,

abissi profondi li coprirono.

La tua destra, Signore, si è innalzata,

la tua potenza è terribile.

Si accumularon le acque al tuo soffio

s’alzarono le onde come un argine.

Si rallegraron gli abissi in fondo al mare.

Chi è come te, o Signore?

guidasti con forza il popolo redento

e lo conducesti verso Sion.

111.  In manus tuas Pater

In manus tuas, Pater,

commendo spiritum meum;

in manus tuas, Pater,

commendo spititum meum.

112.  Mio Signore

Mio Signore, ricordati di me:  (x3)

non lasciarmi solo quaggiù.

Mio Signore, sei qui rimani in me:  (x3)

la mia gioia vera sei tu.

Vieni, Signore, a vivere con me:  (x3)

ch’io mi senta vivo per te.

113.  Noi crediamo in te

Noi crediamo in te, o Signor,

noi speriamo in te, o Signor,

noi amiamo te, o Signor, tu ci ascolti, o Signor.

Noi cerchiamo te, o Signor,

noi preghiamo te, o Signor,

noi cantiamo a te, o Signor,

tu ci ascolti, o Signor.

Sei con noi, Signor, sei con noi:

nella gioia tu sei con noi,

nel dolore tu sei con noi,

tu per sempre sei con noi.

C’è chi prega, Signor: vieni a noi.

C’è chi soffre, Signor: vieni a noi.

C’è chi spera, Signor: vieni a noi.

O Signore, vieni a noi.

114.  Noi vogliam Dio

Noi vogliam Dio! Vergin Maria benigna ascolta il nostro dir! Deh! Tu potente o Madre pia fa che si compia tanto desir. Deh! Benedici il grido della fè.
Noi vogliam Dio ch’è nostro Padre,

noi vogliam Dio ch’è nostro Re.  (x2)

Noi vogliam Dio! Quest’almo grido echeggi ovunque, in terra e in mar.

Suoni solenni in ogni lido dove s’innalza di Dio l’altar.

Noi vogliam Dio nelle famiglie,

dei nostri cari in mezzo al cor.

Sian forti i figli, caste le figlie;

tutti ci infiammi di Dio l’amor. 

115.  Oltre la memoria

Oltre la memoria del tempo che ho vissuto,

oltre la speranza che serve al mio domani,

oltre il desiderio di vivere il presente,

anch’io – lo confesso – ho chiesto

che cosa è la verità?

E tu come un desiderio

che non ha memoria, Padre buono,

come una speranza che non ha confini,

come un tempo eterno sei per me.

Io so quanto amore chiede

questa lunga attesa del tuo giorno, o Dio;

luce in ogni cosa io non vedo ancora,

ma la tua Parola mi risanerà.
Quando le parole non bastano all’amore,

quando il mio fratello domanda più del pane,

quando l’illusione promette un mondo nuovo,

anch’io rimango incerto

nel mezzo del cammino…

E tu Figlio tanto amato

verità dell’uomo, mio Signore,

come la promessa di un perdono eterno,

libertà infinita sei per me.

Chiedo alla mia mente coraggio di cercare,

chiedo alle mie mani la forza di donare,

chiedo al cuore incerto passione per la vita

e chiedo a te fratello, di credere con me.

E tu, forza della vita,

Spirito d’Amore, dolce Iddio,

grembo d’ogni cosa, tenerezza immensa,

verità del mondo sei per me.

116.  Padre mio

Padre mio, io mi abbandono a te,

di me fa’ quello che ti piace,

grazie di ciò che fai per me,

spero solamente in te.

Purché si compia il tuo volere

in me e in tutti i miei fratelli,

niente desidero di più,

fare quello che vuoi tu.

Dammi che ti riconosca,

dammi che ti possa amare sempre più,

dammi che ti resti accanto,

dammi d’essere l’amore.  (x2)
Nelle tue mani depongo la mia anima,

con tutto l’amore del mio cuore;

mio Dio la dono a te,

perché ti amo immensamente.

Si, ho bisogno di donarmi a te,

senza misura affidarmi alle tue mani,

perché sei il Padre mio, perché sei il Padre mio.

117.  Se il chicco di frumento

Se il chicco di frumento,

non cade sulla terra e non muore,

rimane da solo; se muore crescerà.

Troverà la sua vita chi la perde per me.

Viene la primavera, l’inverno se ne va.  (x2)

Come il tralcio che piange anche tu fiorirai.

Viene la primavera, l’inverno se ne va.  (x2)

118.  Ti ringrazio mio Signore

Ti ringrazio mio Signore

non ho più paura, perché 

con la mano nella mano degli amici miei

cammino tra la gente della mia città,

e non mi sento più solo.

Non sento la stanchezza

e guardo dritto avanti a me,

perché sulla mia strada ci sei tu.
Amatevi l’un l’altro, come lui ha amato noi;

e siate sempre suoi amici.

E quello che farete al più piccolo tra voi,

credete, l’avete fatto a lui.

Se amate veramente perdonatevi tra voi,

nel cuore di ognuno ci sia pace.

Il Padre che è nei cieli, vede tutti i figli suoi,

con gioia a voi perdonerà.

Sarete suoi amici, se vi amate tra di voi,

e questo è tutto il suo Vangelo.

L’amore non ha prezzo,

non misura ciò che dà, l’amore confini non ha.

119.  Vivere la vita

Vivere la vita

con le gioie e coi dolori di ogni giorno,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita

e inabissarti nell’amore è il tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui,

correre con i tuoi fratelli…

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

Vivere la vita

è l’avventura più stupenda dell’amore,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita

e generare ogni momento il Paradiso

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l’unità,

perché Dio sta nei fratelli tuoi…

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

APPENDICE

120.  Fonte viva di consolazione

Per troppo tempo abbiamo dimorato 
in luoghi solitari, senza luce; 
privati del coraggio e della gioia, 
ai bordi di cisterne screpolate. 

Fonte viva di consolazione, 
soffio lieve, brezza che dà vita; 
caldo fuoco, vento dell'Amore, 
palpito di Dio dimora in noi. 

Un'alba rabescata d'infinito 
si apre avanti a quanti soffrono la sete. 
L'umanità desidera ristoro; 
un'acqua viva è attesa da ogni cuore. 

Fiume in piena dell'eterno mare, 
luce santa di splendore trino; 
dardo acceso, sguardo che ricrea, 
fremito di Dio dimora in noi. 

Il mondo intero abbiamo attraversato, 
cercato la speranza in un sorriso; 
le piaghe del Signore sono aperte 
negli occhi di bambini senza nome. 

Nuovo dono, ospite ed amico; 
lenimento, balsamo, profumo! 
Specchio terso di bellezza antica, 
cantico di Dio dimora in noi. 

La pace vera noi vogliam trovare, 
donarla a quanti piangono in silenzio. 
La pace, la giustizia del Vangelo, 
i doni del Ristoro al mondo intero.  

Messaggero di liberazione; 
voce amica, pace senza fine! 
Gioia vera, armonia divina, 
fascino di Dio dimora in noi.  

Fonte viva, brezza che dà vita; 
luce santa, balsamo, profumo! 
Voce amica, nostro vero Amore, 
Spirito di Dio dimora in noi.
121.  Noi camminiamo per le vie del mondo

Noi camminiamo per le vie del mondo, 

veniamo dai sentieri della vita; 

scrutiamo l'orizzonte della storia, 

i cieli che ci parlano di te. 

O Gesù, noi siamo tuoi amici, 

non servi, amici tu ci chiami! 

e sacerdoti dell'alleanza nuova, 

messaggeri della tua carità. 

Abbiamo attraversato ogni paese 

in cerca di risposte all'esistenza,

in ogni cuore puro ritrovato 

il desiderio della verità. 

Ci siamo allontanati dall'amore, 

dispersi per le valli senza sole; 

suonò consolazione la tua voce 

che illuminava nell'oscurità. 

Portiamo la fatica d'ogni giorno,  

la nostra debolezza ci sconforta; 

cerchiamo una parola di speranza, 

un gesto amico pieno di bontà. 

Ai popoli che implorano la pace, 

ai poveri che chiedono giustizia,

agli esuli che cercano la patria 

tu solo puoi donare libertà. 

Vogliamo proclamare il tuo vangelo, 

una notizia lieta più d'ogni altra,

cantare il canto che dal cuore sgorga  

e tu riempi d'ogni novità. 

Vogliamo celebrare il tuo mistero,  

il culto nello spirito verace, 

il rito dell'agape senza fine, 

la liturgia della fraternità.  

La Chiesa che hai vestito di splendore  

in te ritrovi la sua vocazione, 

concedile unità, dono perfetto, 

la fede che non finge e l'umiltà.  

122.  Noi ti rendiamo grazie

Noi ti rendiamo grazie Padre nostro, 

ci hai fatti per la gloria del tuo nome; 

plasmati con argilla di bellezza 

lodiamo la tua luce dentro noi. 

Ci hai scelti dall'origine del mondo, 

ci hai fatti per la gloria del tuo nome;

plasmati con argilla di bellezza 

lodiamo la tua luce dentro noi. 

Con Lui rendesti a noi la somiglianza 

perché ricomponesse il tuo poema: 

allora s'inarcò l'arcobaleno, 

anello d'oro, nastro imporporato. 

O Padre, per il soffio della vita 

c'introducesti nel giardino nuovo; 

e come il primo giorno tu alitasti, 

soffiasti poi sul Figlio del tuo cuore.  

L'aurora nuova sorge all'orizzonte; 

il volto tuo possiamo contemplare. 

Negli occhi di Gesù noi ti vediamo, 

nella sua carne le fragranza eterna. 

Noi ti lodiamo ancora Padre Santo, 

la tua Sapienza abbiamo assaporato; 

suggello del banchetto il melograno, 

il vino delle nozze col tuo miele. 

Risuoni per i secoli futuri 

il canto della Chiesa e del creato. 

A te Padre beato del Signore 

ed a Colui che invoca con la Sposa. 

123.  O Fonte della Luce

O Fonte della luce, aurora senza origine, 

risplendi tra le tenebre che velano ogni anima. 

Splendore della gloria, tu luce sei dei secoli; 

o Cristo sole fulgido con il tuo amore scaldaci. 

O Luce increata, del Padre sei l'immagine; 

col raggio del tuo alito la vita nuova donaci. 

Rischiara i nostri sensi col crisma dello Spirito; 

le nostre vite cantino nel giorno che s'illumina. 

A te Gesù Signore cantiamo lode unanimi, 

al Padre e al Santo Spirito 

la gloria sia nei secoli. Amen. 

124.  O comunione intima

O comunione intima d'amore inestinguibile, 

i nostri occhi illumina con la tua luce fulgida. 

Sorgente prima ed unica

d'ogni bellezza fomite;

immensità oceanica pienezza sei dell'essere. 

O Verbo senza limiti disceso dall'origine 

nel palpito degli uomini, la vita vera narraci. 

O fiamma incombustibile di silenziosa musica; 

tu soffio d'ogni alito con l'armonia confondici.  

O movimento immobile

di compassione tenera, 

nel tuo perpetuo incedere 

per sempre tu coinvolgici. 

A te la lode cosmica rivolgono gli angeli, 

la creazione, gli uomini,

o Trinità bellissima! Amen! 

125. Venimus adorare Eum

Chiedi perché partire dal proprio regno solo per inseguire una stella 

e perché per un Bimbo piegano quelle ginocchia da Re? 

E la risposta sai che è: 

 

Venimus adorare eum Emmanuel – Dio con noi, 
venimus adorare eum Emmanuel (2 volte)
 

Chiedi perché lasciare sui monti il gregge solo per ascoltare un canto 

e perché per un Bimbo piegano quelle ginocchia, perché? 

E la risposta sai che è: 

 

Ecco da lontano per adorarlo siamo giunti anche noi, noi, tutti figli Suoi, 

Profeti e Sacerdoti ormai. 

Nel pane e nel vino noi siamo in Lui e Lui è in noi: 

e un canto qui si alza già: 
